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Mangiare  soddisfa  un  bisogno  primario,  alimentarsi  in  modo  sufficiente  e  salutare  rappresenta  - o 
 dovrebbe  rappresentare  - un  diritto  fondamentale  per  tutti  gli  abitati  della  terra.  Tuttavia,i  dati 
 globali  ci  presentano  un  mondo  totalmente  squilibrato  con  grandi  disparità  in  termini  di  accesso  e 
 distribuzione  degli  alimenti  e  di  impatti  negativi  non  solo  sulla  salute  e  l'economia  ma  anche 
 sull'ambiente  e  il  clima.  La  strada  verso  un  mondo  più  equo  e  sostenibile  passa  per  come  e  cosa 
 consumiamo,  riguarda  l'utilizzo  delle  risorse  naturali  limitate  (suolo,  acqua,  energia)e  tutto  il  sistema  
agroalimentare  che  porta  il  cibo  nei  nostri  piatti,  nei  nostri  stomaci  o  nel  bidone  della  spazzatura. 
 Se  è  vero  che  oggi  più  di  800  milioni  di  essere  umani  vivono  nell'emergenza  alimentare,  quasi  il 
 doppio  (1,6  miliardi)  soffre  di  patologie  legate  alla  sovralimentazione.  L'eccesso  di  calorie  ingurgitate,  
il  cosiddetto  spreco  alimentare  metabolico,  oltre  ad  avere  conseguenze  sulla  salute  (e  sull'economia 
 per  i  relativi  costi  di  cura)  determina  anche  un  impatto  sull'ambiente  espresso  in  carbonio,  acqua  e  
suolo.  Alcune  stime  per  l'Italia  riportano  che  lo  spreco  alimentare  metabolico  riferito  alla  popolazione  
in  sovrappeso  e  obesa  è  pari  a  oltre  2  miliardi  di  chili  di  cibo  per  una  quantità  di  emissioni  di  CO2  
pari  all'11,88%  di  quelle  emesse  dalla  produzione  agricola  italiana.  È  lo  spreco  alimentare  a  livello 
 domestico  quello  più  rilevante  in  proporzione  e  in  termini  assoluti,  soprattutto  nei  Paesi  più 
 sviluppati:  oltre  il  50%  del  totale  finisce  nel  bidone  della  spazzatura  delle  nostre  abitazioni.  Se  il 
 cibo  non  fosse  sprecato  nei  campi,  nelle  case  e  nei  nostri  stomaci  oggi  potremmo  nutrire  più  del 
 doppio  degli  abitanti  attuali  della  terra  e  ridurre  drasticamente  l'inquinamento.  Invece,  proprio  causa
di  questi  squilibri,  attualmente  usiamo  1,7  volte  le  risorse  naturali  disponibili  sulla  terra,  questo 
 significa  che  ogni  anno,  consumiamo  e  sfruttiamo  più  di  quanto  la  terra  ci  possa  offrire,  sottraendo  
queste  risorse  alle  generazioni  future.  Andando  avanti  così  nel  2050  avremo  bisogno  di  3  (tre)  Terre.  
Invece  ne  avremo  sempre  una  sola,  e  per  di  più  sempre  più  calda  e  inospitale.  Piante,  animali  e 
 uomini  si  sposteranno  sempre  più  a  nord  e  più  in  alto  con  costi  economici,  ambientali  e  sociali 
 sempre  maggiori.  Il  mondo  sarà  in  grado  di  sostenerli  solo  con  l'innovazione  tecnologica  come 
 qualcuno  crede?  No,  se  non  ci  sarà  anche  un'inversione  del  nostro  comportamento  alimentare,  della  
nostra  dieta  e  del  nostro  stile  di  vita.  Per  prima  cosa  è  necessario  azzerare  lo  spreco  alimentare 
 nelle  nostre  case  gestendo  con  maggiore  attenzione  il  cibo:  dalla  programmazione  degli  acquisti  alla  
conservazione  in  frigorifero,  dalla  comprensione  delle  scadenze  degli  alimenti  fino  alla  cucina  degli 
 avanzi.  In  secondo  luogo,  dobbiamo  adottare  regimi  alimentari  bilanciati  e  salutari  in  funzione  del 
 nostro  personale  fabbisogno  calorico,  senza  eccessi  e  favorendo  le  diete  locali  e  tradizionali,di  cui 
 abbiamo  in  casa  abbiamo  un  esempio  straordinario  ed  equilibrato  ma  poco  praticato:  la  Dieta 
 mediterranea.  Il  nostro  stomaco  non  deve  essere  il  bidone  dove  finisce  il  cibo  spazzatura.  Non  c'è 
 più  tempo  da  perdere,  solo  cambiando  le  nostre  abitudini  a  livello  collettivo  una  buona  parte  dei 
 gas  climalteranti  causati  dallo  spreco  domestico  e  da  diete  sbagliate  verrebbero  ridotti 
 drasticamente.  
Fondatore  Campagna  Spreco  Zero 
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Comuni che fanno della lotta allo spreco nelle mense scolastiche una campagna capillare ed
efficace, scrittori che diffondono il valore della cura dell’ambiente, divulgatori che sottolineano
l’importanza della dieta mediterranea, aziende che recuperano e riciclano l’81% dei rifiuti
prodotti. Come ogni anno il “Premio vivere a spreco zero” traccia una mappa dell’Italia che non
attende i piani nazionali per agire contro lo spreco alimentare e attuare buone pratiche per
l’economia circolare e lo sviluppo sostenibile.

Il premio è nato nel 2012, nell’ambito della campagna pubblica di sensibilizzazione “Spreco
Zero”, promossa da Last Minute Market, e ha preso nome e obiettivi dal saggio Vivere a Spreco
Zero. Una rivoluzione alla portata di tutti” (Marsilio 2011), del fondatore di Last Minute Market,
Andrea Segrè. Rivolto a enti pubblici, imprese e cittadini per l’individuazione, promozione e
veicolazione delle migliori buone pratiche di prevenzione dello spreco alimentare e di impegno
in favore dell’educazione alimentare e della sostenibilità, il premio è dedicato alle azioni e ai
progetti innovativi potenzialmente replicabili in altri contesti, centrati sulla riduzione degli
sprechi e sull’uso efficiente delle risorse.

I premi assegnati sono ventuno (qui l'elenco completo), suddivisi in 12 categorie che coinvolgono
Comuni, imprese, scuole, associazioni e cittadinie assegnati per la prevenzione degli sprechi,
l’economia circolare, la biodiversità, la mobilità sostenibile, i valori della Dieta mediterranea e la
divulgazione scientifica e saggistica. Sono dei piccoli oscar della sostenibilità e fanno parte della
campagna Spreco Zero di Last Minute Market, promossa con il patrocinio dei Ministeri
dell’Ambiente, degli Affari Esterie della Cooperazione internazionale, del Lavoro e delle Politiche
sociali e di ANCI, del World Food Programme Italia e RAI, della Regione Emilia Romagna e della
Città Metropolitana di Bologna.

I premi saranno consegnati venerdì 26 novembre dalle 16 a Bologna, nella sede municipale di
Palazzo d’Accursio con diretta streaming sul canale youtube della Campagna Spreco Zero. Con il
il fondatore Campagna Spreco Zero e Last Minute Market Andrea Segré ci saranno anche il
climatologo e divulgatore scientifico Luca Mercalli e Luca Falasconi, curatore scientifico Premio
Vivere a Spreco Zero. La Giuria del Premio Vivere a Spreco Zero è presieduta Andrea Segrè,
Professore ordinario all’Università di Bologna ed è composta da un team di giornalisti e voci di
riferimento in tema di sostenibilità.
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Lo sviluppo sostenibile Istituto Pertini premiato per le “buone pratiche”

Riconoscimento assegnato nell’ambito della quinta  edizione di “Vivere a spreco
zero” che ha premiato aziende enti pubblici e associazioni
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